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Sfida Prende il via il 2 ottobre da Il Cairo (Egitto)

La casalese Malgora
“archeo-inviata”
al Rally dei Faraoni

� casale monferrato��

L’ultima grande sfida in terra 
d’Africa prende il via il 2 ot-
tobre. Si tratta si uno dei ral-
ly più impegnativi e famosi 
al mondo: il “Pharaons” (dei 
Faraoni) a prova di Campio-
nato del Mondo FIM Rallyes 
Tout Terrain.
L’edizione 2009 vedrà per la 
prima volta la partecipazione 
di un “inviato archeologico”, 
si tratta della casalese Sabina 
Malgora, che come membro 
del team Desertwins, terrà a 
fianco dell’inviato sportivo ser-
vizi che illustrano le curiosità 
e le bellezze archeologiche dei 
siti attraversati dal rally.
La nostra concittadina, che 
abbiamo conosciuto meglio 
in occasione della grande mo-
stra sulla medicina nell’Antico 
Egitto al Sannazzaro, è oggi cu-
ratore della sezione egizia del 
castello del Buonconsiglio di 
Trento. E’ una persona eclet-
tica che ama le sfide...
Il campione di moto Furio 
Modena, presidente di De-
sertwins, che correrà su KTM 
con i suoi piloti Danilo Cucito 
e Frederic Michot, condivide 
con la nostra egittologa la pas-
sione per l’Egitto e la sua sto-
ria millenaria. E con l’aiuto dei 
collaboratori, Davide Aiello, 
Alberto Scattina, Valerio Vac-
carone e Imerio Palumbo, ecco 
il “progetto Anubi”. che si rea-
lizza. Anubi nasce dalla volon-
tà di Desertwins di coniugare 
appunto cultura, sport, motori 
e avventura, fornendo un’im-

Anubi Reportage 
culturali durante e al 
termine delle tappe

magine fino ad oggi non pre-
vista a chi fa rally e all’evento 
sportivo “Pharaons”.
Anubi è passione: passione di 
chi studia l’Egitto per profes-
sione e di chi lo percorre per 
sfida.... Con Sabina Malgora 
si ripercorreranno le tracce 
di una storia millenaria attra-
verso gli occhi della passione 
per l’egittologia in compa-
gnia di chi solitamente segue 
le stesse tracce per arrivare al 
traguardo
Il tracciato del Pharaons 2009 
corre attraverso le oasi ed il de-
serto occidentale, una striscia 
di terra, dove la vita non sareb-
be possibile senza le nume-
rose sorgenti, che collega la 
valle del Nilo alla Libia: terre 
comunemente non frequen-
tate dal turismo, dove la storia 
affonda le radici nella notte dei 
tempi. Le evidenze archeolo-

giche cominciano nel neoliti-
co quando queste terre erano 
coperte dalla savana e popo-
late da giraffe e , attraverso la 
millenaria storia faraonica, la 
conquista romana e poi ancora 
la dominazione ottomana, fino 
ad arrivare all’epoca delle gran-
di guerre mondiali.
Si partirà da Giza, all’ombra 
delle grandi piramidi di Che-
ope, Chefren e Macerino, co-
struite durante l’Antico Regno 
(IV dinastia 2613-2494 a.C.).

Gli equipaggi sono in totale 
140, con piloti provenienti da 
tutto il mondo, dagli Stati Uniti 
al Giappone, iscritti in diverse 
categorie a seconda del mezzo 
con cui gareggiano, dalla moto 
alla jeep, ed affronteranno sette 
tappe nel deserto egiziano per 
quasi tremila chilometri com-
plessivi, spingendosi verso sud, 
seguendo queste tappe:
Cairo-Baharija - Km 410; Baha-
rija-Dakhla - Km 437; Dakhla-
Abu Mingar - Km 539; Abu Min-
gar-Baharija - Km 431; Bahari-
ja-Sitra - Km 387; Sitra-Baharija 
Baharija-Cairo - Km 399.
Il traguardo è quindi al Cairo, 
nella cornice suggestiva delle 
immense piramidi.
Il Pharaons 2009 avrà una co-
pertura mediatica senza pre-
cedenti: sarà possibile seguire 
la gara e l’archeo-reportage 
della nostra concittadina at-
traverso giornali e trasmissioni 
televisive, si tratta infatti di un 
evento internazionale. Sarà an-
che possibile seguire il Phara-
ons in “diretta” sul sito ufficiale 
www.jvd.it, sia attraverso il si-
stema satellitare Iritrack – che 
mostra in tempo reale la posi-
zione dei piloti – sia attraverso 
le news che saranno aggiornate 
ogni mezz’ora.
“Il progetto prende il nome da 
una potente divinità, Anubi, 
che si può manifestare in for-
ma di sciacallo, uno dei pochi 
animali capace di sfidare e di 
sopportare il deserto – racconta 
Sabina Malgora – L’emozione 
è grande, sia perché tornerò 
in Egitto e sia perché si tratta 
di un progetto innovativo e di 
grande respiro, sia perché ten-
go vivo l’antico amore del no-
stro conterraneo Carlo Vidua 
per questo paese”.

 Emozione
“Tornerò in Egitto 

tenendo vivo il 
nome del nostro 

Carlo Vidua” 

Sabina Malgora tra i piloti di Desertwinds, partecipanti al Rally dei Faraoni

Venerdì 2 ottobre alle ore 21,15

Leonard Westermair
per “PianoEchos”
in S. Giacomo a Lu

�L u-Alessandria��

Gran finale della sesta edizione 
di “PianoEchos ‘09” con due 
appuntamenti: venerdì 2 otto-
bre alle 21.15, nella Chiesa di 
San Giacomo a Lu Monferra-
to, si esibirà il pianista tedesco 
Leonhard Westermayr mentre 
domenica 4 alle 17, nelle sale 
di Palazzo del Monferrato ad 
Alessandria, suonerà il duo 
francese formato dal violinista 
Pierre Hommage e dal pianista 
Michel Bourdoncle.
Westermayr debutta a soli 11 
anni come solista con il Mün-
chener Symphoniker nella pre-
stigiosa Herkulessal der Resi-
denz di Monaco di Baviera e, 
da allora, si è esibito con gran-
de successo in più di 1000 con-
certi a Monaco, Berlino, Vien-
na, Parigi, Roma, Venezia, Na-
poli, Madrid, Siviglia, Valencia 
(Palau de la Musica), Bruxelles 
(Parlamento Europeo), Buda-
pest (Franz-Liszt-Akademie), 
Bucarest (Atheneum), Praga, 
Mosca, Pretoria, Rio de Janeiro, 
Montevideo, Monterrey e Los 
Angeles. Nel 1994 esegue per 
la prima volta dopo 150 anni 
le composizioni per pianofor-
te recentemente riscoperte di 
Carl Filtsch, allievo prediletto 
di Chopin; in seguito all’ecce-
zionale interesse risvegliato da 
questo programma si produce 
un cd che viene presentato in 
occasione del concerto tenuto 
al Musikverein di Vienna l’an-
no successivo. Si è esibito in 
veste di solista con molte or-
chestre e, nel 2000, è invitato 
dall’Orchestra Filarmonica di 
Cluj a suonare i cinque Con-
certi di Beethoven. Nel 1998 
viene nominato “Accademico 
ad Honorem” dell’Accademia 

Ciclo Domenica ad 
Alessandria il Duo 
Hommage-Bourdoncle

Filarmonica di Bologna.
A Lu il pianista tedesco pro-
porrà un programma impe-
gnativo e di grande effetto 
comprendente Preludio, Fu-
ga e Variazione di Franck, la 
Sonata “Waldstein” di Beetho-
ven, Feuillet d’album op. 45 n. 
1 e la Sonata n. 3 di Scriabin, 
Forlane e Alborada del gracio-
so di Ravel.
Concerto conclusivo domeni-
ca 4 ad Alessandria, palazzo 
del Monferrato (inizio alle ore 
17) con il duo Hommage-Bou-
rdoncle. Pierre Hommage, è 
uno dei più conosciuti violini-
sti francesi viventi, Bourdoncle 
vanta un’intensa attività con-
certistica   nelle principali sale 
del mondo
I due musicisti proporranno ad 
Alessandria due opere fonda-
mentali del repertorio per vio-
lino e pianoforte: la Sonata op. 
47 “Kreutzer” di Beethoven e la 
Sonata n. 3 di Brahms.

Il pianista L. Westermayr

Nell’ambito di “A Tavola con l’arte”

Da sabato 3 a Crea
la personale di Turino
La Sala degli Artisti del Ristorante di Crea 
ospita, per il mese di ottobre, la personale 
dell’artista monferrino, di Murisengo,  
Roberto Turino.
La mostra fa parte della rassegna “A tavola 
con l’Arte” che organizza il Circolo Culturale 
“Piero Ravasenga” e che ha preso il via nel 
giugno del 2004. Questa mostra chiude la 
rassegna del 2009, iniziata nel mese di marzo 
con le splendide fotografie di Mario Spalla. 
Roberto Turino è un autodidatta, la sua 
pittura predilige prevalentemente paesaggi 
e scorci del nostro Monferrato, che l’artista 
rappresenta con tonalità calde ed armoniose 
esprimendosi soprattutto con la tecnica ad 
olio. 
La personale si inaugurerà sabato 3 ottobre 
alle ore 17, si chiude il 26.

Mostra a palazzo Monferrato

Alessandria: Paglieri
storia di essenze
E’ aperta fino al 1° novembre a a Palazzo 
Monferrato in Via San Lorenzo 21 in 
Alessandria, la mostra “Paglieri. Storia di 
essenze”, a cura di Armanda Tasso.
L’iniziativa si colloca nell’ambito del 
progetto “Made in Al”,  Accompagna la 
mostra un catalogo – a cura di Maria Luisa 
Caffarelli - c  testi di Mario Mantelli, Ugo 
Boccassi, Stefano Bader, Giorgio Dalla Villa e 
interviste a Debora e Mario Paglieri arricchito 
dal vasto repertorio di immagini. Parte 
dall’immaterialità del profumo per raccontare 
una storia secolare di artigianato divenuto 
industria. A cinque artisti contemporanei 
(Antonio De Luca, Mario Fallini, Vincenzo 
Marsiglia, Tamara Repetto, Giovanni 
Tamburelli  è stato chiesto di interpretare un 
prodotto Paglieri reinventandone l’immagine.

Mostra Inaugurazione sabato, alle 17, al ‘Parco dell’Arte’ di Cerrina  

Leggerezza della scultura
Dialogo con l’ambiente di diciotto giovani artisti

� cerrina��

Verrà inaugurata, dopodoma-
ni, sabato 3 ottobre alle ore 
17 presso il parco dell’arte di 
Via Garmontano 5, a Cerrina 
la mostra “La leggerezza della 
Scultura”.
La rassegna, alla quarta edi-
zione, è promossa dall’Inac, 
Istituto Nazionale d’Arte Con-
temporanea di cui è presidente 
il cerrinese Anselmo Villata. 
Stefano Bonacci, Tonina Cec-
chetti, Michele Ciribifera, Vir-
ginia Di Lazzaro, Massimo Dio-
sono, Marino Ficola, Danilo 
Fiorucci, Giovanni Gaggia, Be-
nedetta Galli, Ilaria Loquenzi, 
Francesca Manfredi, Roberta 
Meccoli, Gianluca Murasec-
chi, Laura Patacchia, Gianni 
Piacentini, Giovanni Termini, 
Cristina Treppo e Franco Tro-
iani saranno i 18 giovani scul-
tori che, attraverso altrettan-
te opere, esprimeranno il loro 
sentire artistico, instaurando 
un dialogo con l’ambiente na-
turale circostante, per suscita-
re intense suggestioni auliche 
nei fruitori. Il confronto ed il 
dialogo artistico faranno da 
filo conduttore tra la regione 
Piemonte e l’Umbria, da dove 
provengono, o per origine o 
per adozione, gli artisti, primi 
attori della mostra scultorea, 
presenti durante l’inaugura-
zione. L’evento gode dei pa-
trocini della Regione Piemon-
te, della provincia di Perugia 
e dei Comuni di Cerrina e di 
Spoleto. 
La mostra resterà aperta al 
pubblico fino al 30 novembre, 
tutti i sabati e le domeniche 
dalle ore 15 alle 18 con ingres-
so gratuito. 
La mostra si raggiunge attra-
verso la statale 590 della Valle 

Inac Promossa 
dall’Istituto nazionale 
arte contemporanea 

Cerrina, in centro svolta a de-
stra (per chi arriva da Casale) 
dopo 700 metri di provinciale, 
al ponte del rio Garmontano si 
vede la rassegna a sinistra. Par-
cheggio consigliato alle scuole 
medie.

Chiara Cane
:Info 327-5557009. 

La copertina del catalogo

Con Manuela Meni, Simone Colli, Rosanna Girino

Frassineto di ieri e di oggi:
sabato tour di “Arte e Storia”
(f. g.) - Pensate di sapere tutto su Frassineto? Arte e Storia 
vi farà ricredere. L’associazione  propone, sabato pomeriggio, 
una gita alla scoperta di passato,  monumenti, e curiosità del 
paese monferrino. Un viaggio nella Frassineto di ieri e di oggi 
che svelerà anche i più reconditi particolari fra le pieghe della 
sua storia, che per molti potrà riservare piacevoli sorprese.
Il ritrovo è previsto alle 15.15 nel parcheggio della piazza 
del Municipio. Il percorso inizierà con la visita alla Chiesa 
Parrocchiale dedicata ai Santi Ambrogio e Giorgio e al tesoro 
della sacrestia. Per la prima tappa guideranno il pubblico 
le spiegazioni di Manuela Meni e Simone Claudio Colli, 
dell’archivio storico diocesano. Si proseguirà con l’oratorio 
di San Rocco, che conserva un affresco attribuito alla scuola 
di Giorgio Alberini. Non può certo mancare uno sguardo al 
presente di Frassineto, con la visita a Palazzo Mossi e al suo 
Villaggio del Libro.Ultima meta sarà il Palazzo Comunale che 
conserva gli Statuti di Frassineto approvati il 22 Luglio 1537.
Rosanna Girino, di Arte e Storia, sarà in testa al gruppo dei 
partecipanti in questa stimolante passeggiata conoscitiva.

Gribaudo: Viaggio in Colombia 
La Locanda dell’Arte di Solonghello sta tenendo fede al suo nome. Fino al 31  ottobre 
ha in corso due belle mostre: una sul periodo siriano di Carlo Vidua (il Viaggiatore) nel 
suggestivo ipogeo e una di Ezio Gribaudo “Viaggio in Colombia” (f. Angelino) 

Le mostre alla Locanda dell’arte di solonghello


